Santissima Trinità, C


PERDONO 
Signore, tu sei amore; perdonaci se non imitiamo la tua bontà per noi e per tutti… e abbi pietà di noi
Cristo, tu sei verità; perdonaci se le nostre scelte quotidiane non sono ispirate da questa grazia effusa nei nostri cuori… e abbi pietà di noi
Signore, tu sei vita; perdonaci se non ispiriamo le nostre azioni alla bellezza che ci ha generato… e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai creato e continui a ordinare il mondo con sapienza infinita
Grazie, Signore Gesù, perché ci hai riconciliati con il Padre e tra noi affinché la nostra vita si realizzi ad immagine della Trinità
Grazie, Spirito Santo, perché ci hai santificati e resi membri della famiglia che si riconosce e raduna attorno al Padre e al Figlio suo Gesù Cristo
Chiesa a modello della Trinità
 

Ti glorifichi o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della tua sapienza con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Figlio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati fa' che, nella pazienza e nella speranza, possiamo giungere alla piena conoscenza di te che sei amore, verità e vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Lo Spirito non come un estraneo, un personaggio pur riconosciuto importante, ma avvertito come lontano, a cui rivolgersi in rare occasioni, usando formule già confezionate che tradiscono l’imbarazzo del “non so cosa dire e come dirlo”. Lo Spirito invece come amico, colui con cui abbiamo abbastanza confidenza per sentirlo vicino, in sintonia, che comprende perché conosce già e quasi anticipa le nostre richieste… questo dovrebbe essere l’obiettivo che si dà la comunità dei battezzati, in questo tempo che segue la Pasqua, appunto finito con la Pentecoste.
La Chiesa che è popolo di Dio, comunità dei battezzati, Sposa del Cristo… e non solo una piccola parte di essa, se pur forse più visibile. Questa Chiesa è apertamente coinvolta nella preghiera di colletta del tempo che segue la Pasqua. Coinvolta nell’esultare: “esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre…” (Ascensione); come nel lasciarsi santificare:“… nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione…” (Pentecoste). E ora, nella domenica della santissima Trinità: “Ti glorifichi o Dio, la tua Chiesa…” perché riesce, per quanto le è possibile, a contemplare il mistero della sapienza del Padre, e vuole giungere alla piena conoscenza di colui che è amore, verità e vita…. Chiesa in festosa assemblea per celebrare il sacramento pasquale del Corpo e Sangue del Figlio (Corpus Domini).
La Trinità come famiglia di Dio, aperta ad ogni uomo, perché siamo tutti riconciliati in Cristo e santificati nello Spirito per avvertire, accogliere, e rispondere all’amore del Padre. Un amore che sarebbe limitato se non raggiungesse coloro che sono il vertice della creazione stessa, e il fine del progetto di salvezza di Dio (il “Regno” di cui parla spesso Gesù): aprire la sua “famiglia” perché ognuno possa farne parte, felice di essere amato, e provando ricambiare e imitare questo amore di Dio.
Le collette ci stanno aiutando a comprendere meglio il messaggio contenuto nella Parola proclamata e spiegata; sono quindi dei “sentieri” da percorrere per arrivare alla meta: quella più prossima è glorificare Dio, ma non solo nella liturgia (meta abbastanza facile), bensì anche e soprattutto vivendo come membri veri e felici della famiglia di cui il Padre è inizio e fondamento. 
La nostra fede ha le sue basi in una storia, attraverso la quale abbiamo scoperto i protagonisti; Dio e l’uomo. Ci riconosciamo amati e diciamo la nostra fede nel Padre, nel Figlio e nello Spirito.

Tutti  SIAMO TUOI FIGLI E TI RENDIAMO GRAZIE

1 let. Ti rendiamo grazie, Signore: nella nostra storia di uomini è presente la tua alleanza.
Con Abramo, Davide e i profeti ci hai insegnato a sperare nella salvezza.

SIAMO TUOI FIGLI E TI RENDIAMO GRAZIE

2 let. Ti rendiamo grazie, Signore: hai tanto amato il mondo da mandare a noi nella pienezza dei tempi il tuo unico Figlio, Gesù, il Salvatore.
SIAMO TUOI FIGLI E TI RENDIAMO GRAZIE

3 let. Ti rendiamo grazie, Signore: con la morte e risurrezione di Gesù ci hai donato lo Spirito Santo che crea in noi il cuore nuovo e ci guida nel cammino della vita.
SIAMO TUOI FIGLI E TI RENDIAMO GRAZIE

4 let. Ti rendiamo grazie, Signore: la tua Chiesa è la grande famiglia radunata dalla forza del tuo Spirito per riconoscere e amare in ogni uomo il volto di Gesù.
SIAMO TUOI FIGLI E TI RENDIAMO GRAZIE

5 let. Ti rendiamo grazie, Signore: il tuo Spirito ci dona occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli e infonde luce per confortare i piccoli e i poveri.
SIAMO TUOI FIGLI E TI RENDIAMO GRAZIE

6 let. Ti rendiamo grazie, Signore: siamo tuoi figli,
rivestiti dei doni del tuo Spirito, Spirito di fedeltà, di amore e di pace. SIAMO TUOI FIGLI E TI RENDIAMO GRAZIE

 
Anche noi, 
insieme alla grande famiglia della Chiesa,
siamo riuniti a glorificare il tuo nome,
Padre onnipotente,
per il mistero della sapienza

manifestata soprattutto in Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Contempliamo il legame d’amore 

che ti unisce al Figlio, generato dall’eternità,
e manifestato fin dalla creazione del mondo.,
Questo stesso legame di amore 
tu lo vuoi estendere a tutte le creature

e in particolare agli uomini,
riconciliati a te con il sacrificio del Cristo

e santificati dallo Spirito.

A te, Trinità santissima

che sei amore, verità e vita,

si innalza il nostro canto riconoscente

come eco dell’assemblea del cielo: Santo…

 
